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Durante la manifestazione di protesta dei disoccupati calabresi 

La polizia carica i giovani 
in assemblea alla Regione 
Carabinieri e agenti hanno circondato e colpito i contrattisti al piano terra di Pa
lazzo Europa - Ferito il responsabile giovani della Cgil - Bloccata la statale per Reggio 

La situazione resa più drammatica dalla tragica esplosione al reparto Montedison 

Il disastro ecologico di Siracusa 
si chiama così: corruzione e inerzia 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - La statale 
che porta a Reggio bloccata 
nei pressi della Regione, cen
tinaia e centinaia di giovani 
ad urlare slogan contro Fer
rara e la giunta regionale, 
Cosi ieri mattina è ripresa 
la lotta dei giovani disoccu
pati e corsisti calabresi per 
il lavoro, l'occupazione e lo 
sviluppo. 

Gravi incidenti sono scop
piati nel pomeriggio di ieri 
presso la sede del consiglio 
regionale a Palazzo Europa 
di Catanzaro. Agenti dei ca
rabinieri e della polizia han
no assalito la delegazione dei 
giovani corsisti e dei rappre
sentanti sindacali subito dopo 
l'incontro con Ferrara. Bar
baro e Puija. Si trattava in 
pratica di un'assemblea del
la delegazione dopo l'incontro 
dei rappresentanti dell'esecu
tivo regionale giudicato grave
mente insufficiente. Ad un 
tratto i giovani, clic avevano 
aderito a svolgere l'assemblea 
al piano terra del palazzo re
gionale. sono stati circon
dati. spintonati e colpiti coi 
manganelli di ordinanza. Ci 
sono stati contusi, feriti (tra 
cui il compagno Mileto. re
sponsabile dell'ufficio giova
ni della CGIL) e anche un ri
covero, almeno fino a questo 
momento, in ospedale: si trat
ta del giovane Franco Faz-
zello di Reggio Calabria. 

Numerose le cariche e i 
lacrimogeni sparati dagli a-
genti. Al momento in cui scri

viamo continua il blocco stra
dale presso la statale per 
Reggio Calabria, e numero
sissimi sono i giovani den
tro palazzo Europa, impediti 
ad uscire dalla polizia e dai 
carabinieri. Per stamattina 
è prevista a Cosenza una pri
ma manifestazione di pro
testa dei giovani e dei cor
sisti. 

Il concentramento regionale 
dei giovani, indetto dalle le
ghe dei sindacati, seguiva di 
pochi mesi l'altra manifesta
zione, svoltasi a pala/.zo San 
Giorgio di Reggio Calabria 
per imporre alla giunta la 
predisposizione di leggi e pro
getti in grado di assicurare 
ai giovani preavviati (sono 
3-100 in tutta la Calabi ia) la 
fuoruscita dalla legge 235 e 
l'ingresso definitivo nel mon 
do del lavoro. 

Una partita importante, dun
que. che la giunta di centro
sinistra ha però clamorosa
mente fallito disattendendo 
impegni precisi, concordati di
nanzi a giovani e sindacati. 
Insomma la solita storia, che 
rischia magari per qualcuno 
di diventare noiosa e ripetitiva 
ma che è giocata sulla pelle 
di chi chiede un'occupazione, 
un lavoro e si sente risponde
re, da un anno e mezzo, con 
promesse e demagogia di bas
sa lega. 

Ieri mattina i giovani corsi
sti sono andati alla Regione. 
perchè sta per scadere an
che il contratto di tirocinio 
stipulato con la giunta in vi

sta del definitivo sbocco oc
cupazionale e le leggi di dele 
ga agli enti locali nei settori 
dell'agricoltura, dei servizi so
ciali. dell'urbanistica, dei beni 
culturali, giacciono ancora in 
commissione. 

Anche il piano di tirocinio 
che, come detto, attorno al 
31 ottobre andrà a esaurimen
to. è stato utilizzato dai vari 
assessori come un puro e sem
plice prolungamento dei corsi 
professionali e non invece co
me un momento di saldatura 
fra i corsi di forma/ione e 
l'ingresso nel lavoro. 

Si è assistito per mesi e 
mesi, durante tutta l'estate, a 
giovani mandati allo sbando. 
senza alcuna idea o proposta 
precisa, di questo o quel co
mune e comunità montana: il 
decentramento e l'istituzione 
di nuovi servizi presso gli en
ti locali non sono venuti e le 
leggi avanzate in commissio
ne dai vari assessori al ra
mo. si sono mostrate tutte un 
bluff o quasi. 

Prive di copertura finan
ziaria in qualche caso, osteg
giate dallo stesso presidente 
della giunta Ferrara in qual
che altro. In sostanza un caos 
in piena regola, che. irrespon
sabilmente, la giunta ha tra
scinato fino ad oggi. 

Per la proposta di legge nel 
settore dell'urbanistica, ad e-
sempio, non c'è alcun accor
do fra assessori, il repubbli
cano Capua e Ferrara. Quel
lo sui beni culturali è un ve
ro e proprio mistero in quan

to l'assessoie, il socialista 
Cingari. la presenta, la ritira 
e la modifica in media una 
volta alla settimana, per cui 
ogni volta ci si trova di fron 
te ad una proposta cambiata 
e con un segno diverso. 

La proposta di legge nel 
settore dell'agricoltura tenta 
invece di mettersi in contrap 
posizione con la riforma e i 
compiti nuovi che spettano al
l'ente di sviluppo agricolo me
diante un'operazione di pote
re di cui si fa portatore l'as
sessore. Nell'incontro che la 
delegazione di sindacalisti ha 
avuto ieri con Ferrara. Pujia 
e l'assessore al lavoro e al 
la formazione professionale 
Barbaro, tutto questo è stato 
tirato in ballo. 

Alla manifestazione di ieri 
era presente per il PCI il com
pagno Costantino Fittante. 
<. Noi ci battiamo — ha det
to il consigliere regionale co
munista — perchè sia garan
tita ai 3.400 corsisti la conti
nuità di lavoro e perchè su
bito vengano varate le leggi». 

i« Qui c'è un preciso proble
ma di volontà politica che ri
guarda i quattro partiti del 
centrosinistra e in modo par
ticolare la DC che pensa an
cora di potersi pioporre ai 
giovani con azioni illusorie e 
fuori della realtà che punta
no all'ulteriore dilatazione de
gli uffici della Regione. Per 
noi comunisti, è bene riba
dirlo. non sono certo queste 
le strade da percorrere >. 

f. V. 

Qualche ora prima 
dell'incidente 

la commissione 
parlamentare 

dell'ARS stava 
compiendo un 

sopralluogo 
Perché l'enorme 

moria di pesci 
nella radura-
pattumiera di 

Augusta - Nessuna 
legge è stata 

attuata 
Clamorose 

ammissioni del 
sindaco de e degli 

industriali 
chimici sulle 

responsabilità 
Molti inquinatori, 

pochi controllori 

Nella foto: la Montedison di 
Priolo subito dopo l'esplosio
ne del reparto benzolo all'in
terno della raffineria 

Dal nos t ro inviato 
SIRACUSA — Qualche ora prima della tragica esplosione al reparto PR 1 della Montedison eravamo II, al seguito della 
commissione ecologica dell'assemblea regionale. Il sopralluog o dei deputati era scaturito dal drammatico campanello d'al-
l'arme dell'enorme moria di pesci della rada-pattumìera di A ugusta. I risultati dei lavori della commissione parlano chia 
ro sulle responsabilità : a tre anni da una precedente visita la commissione ecologìa dell'ARS ha trovato addirittura peg
giorata. sino a un limite gravissimo, la -situazone ambienta le. II governo regionale, che avrebbe dovuto attuare la legge 
anti-inquinamento e non l'ha fatto ne dovrà rispondere dnvan ti all'ARS. Le tre leggi anti-inquinamento (due nazionali e una 

regionale) sono state utiliz-

A Mazzarino, in provincia di Caltanissetta 

Cittadini e lavoratori 
in piazza contro la mafia 
La protesta per i recenti attentati ai due dirigenti comunisti - Delegazio
ni dei comuni della zona alla giornata di mobilitazione organizzata dal PCI 

Dal nostro cor r i spondente 
CALTANISSETTA — Le popolazioni dei co
muni del Nisseno non sono disposte a subire 
passivamente la grave ripresa del fenomeno 
mafioso: questo il senso principale della ma
nifestazione contro la mafia che si è svolta 
domenica a Mazzarino con la partecipazione 
del compagno onorevole Pio La Torre, della 
segreteria nazionale del partito. L'appello di 
mobilitazione lanciato dalla federazione pro
vinciale del PCI è stato massicciamente rac
colto da tutti i comuni della zona. 

Delegazioni di Riesi. Gela. Sommatino. De
lia. Scrradifalco. Sutera. Xiscemi e Caltanis
setta, oltre alla partecipa/ione popolare di 
Mazzarino, hanno contribuito a dare alla ma
nifestazione quel carattere di massa e di com
battività corrispondente alla gravità del fe
nomeno. e più in particolare, al disegno che 
esprime i recenti attentati ai danni di due 
prestigiosi dirigenti comunisti di Mazzarino, i 
compagni Giuseppe Scambiato e Gaetano San
tamaria. Con questi ultimi si è voluto colpire 
un modo di amministrare diverso, una tradì 
zione democratica che è patrimonio di tutto 
il Meridione, un'amministrazione di sinistra e 
i suoi risultati che sono in contrasto striden
te con la realtà della zona, con lo scempio di 
Gela e Riesi. dove mafia e speculazione han
no campo libero grazie alle connivenze e al
le coperture su cui possono contare a livel
lo delle rispettive amministrazioni comunali. 

Non a caso l'intimidazione arriva a Mazza
rino mentre è in discussione il piano regola
tore e l'assegnazione delle aree alle coope
rative, e mentre per un fatto oggettivo. le 
condizioni di salute del sindaco, compagno 
Salvatore Lamanica." si deve procedere ad 
una rielezione e possono quindi innestarsi 

quei meccanismi di crisi che bloccheranno 
tutto. Allora si ricorre agli attentati, al ten
tativo evidente di intimidire i compagni con 
atti che — ha sottolineato il compagno La 
Torre —, si inseriscono nel quadro più ge
nerale di recrudescenza mafiosa che investe 
tutta la Sicilia e va oltre la Sicilia stessa. 
La situazione è particolarmente grave, basta 
guardare ai cinquanta omicidi mafiosi di Pa
lermo. questi nove mesi, e al carattere di 
sfida aperta che gli omicidi di Boris Giulia
no e di Cesare Terranova in particolare vo
gliono assumere. 

Nelle altre province, anche se più in sor
dina. la recrudescenza mafiosa è in piena 
svolgimento. Per questo è necessaria una 
mobilitazione di massa capace di sconfigaere 
la sfiducia e la rassegnazione che sempre si 
tenta di far passare in tutta la regione, la 
conquista da parte mafiosa, di determinati 
settori all'interno delle stesse forze politiche 
di governo, le stesse che hanno contrastato 
l'azione della commissione antimafia e l'ap
plicazione delle conclusioni della stessa. 

Mazzarino e i comuni vicini hanno già da
to una prima risposta: gli operai dell'AN'IC 
di Gela, i braccianti di tutta la zona, i giova
ni che hanno partecipato in misura sorpren
dentemente numerosa alla manifestazione han
no dimostrato che vogliono mobilitarsi a so
stegno dell'iniziativa che il partito sta portan
do avanti nazionalmente e regionalmente, con
tro la mafia e soprattutto tenere alta una 
tradizione, quella del movimento operaio della 
provincia di Caltanissetta che da sempre tie
ne fronte alla mafia, anche nei momenti più 
difficili, con la ferma mobilitazione popolare. 

Michele Geraci 

L'elezione del Cdf alla Chimica e Fibra del Tirso 

«Grave ed irresponsabile 
l'iniziativa Cisl a Ottona» 
L'ordine di scuderia di questo sindacato per riversare i voti sui delegati 
della Filtea-Cgil - Duro documento della sezione comunista di fabbrica 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Alla Chimica e Fi
bra del Tirso bisognerà scio
gliere il difficile nodo saltato 
fuori con l'elezione dei comi
tato esecutivo di fabbrica di 
venerdì, che ha visto eletti 
11 delegati FILCEA-CGIL su 
un totale di 12 delegati: per 
questo stamattina alle 9 si 
riunisce per la seconda volta 
il consiglio di fabbrica. Un 
caso « strano » che la sezio
ne comunista di fabbrica, con 
un suo documento distribuito 
ai lavoratori ieri, ha senza 
mezzi termini attribuito ad 
una iniziativa « grave e com
piuta con spregiudicata irre
sponsabilità » da parte della 
CISL. « I delegati "della CISL 
dietro perentorio ordine di 
scuderia, hanno riversato i 
loro voti sui delegati della 
CGIL ». è quanto affermato 
nel documento. Ed è a ciò che 
va fatta risalire la mancata 
elezione anche di un solo de
legato CISL in comitato ese
cutivo. 

E' certo questa una strada 
che non contribuisce a deter
minare quel chiarimento che 
ad Ottana è tanto più indi
spensabile viste le scadenze. 
ormai ravvicinatissime e, c'è 
a ragion veduta da desumer
lo. decisive per il futuro stes
so della fabbrica. 

II protrarsi, ormai da tre 
anni, di uno stato permanen
te di incertezza sulle questio
ni di fondo della fabbrica. 
l'assetto proprietario. « il de
stino produttivo ». il ruolo di 

Ottana nelle fibre, hanno fi
nito con l'incidere pesante
mente sullo stato d'animo dei 
lavoratori. 

I comunisti avevano già 
messo l'accento sulla neces
sità di un « ampio e appro
fondito dibattito sul ruolo di
rigente e politico del delegato 
di reparto e del consiglio di 
fabbrica ». su questo avevano 
sollecitato le organizzazioni 
sindacali perché si facessero 
promotrici di « un'azione uni
taria e chiarificatrice » in 
questo senso. Per questa via 
passa lo sforzo per il raffor
zamento della stessa demo
crazia di fabbrica 

Ora. l'iniziativa CISL al 
voto per l'esecutivo non può 
che alimentare, invece. « la 
confusione e il discredito nei 
confronti del consiglio di fab
brica ». proprio adesso che si 
ha bisogno del massimo di au
torevolezza da parte di questo 
organismo, attraverso « la pie
na assunzione di responsabili
tà da parte di tutti ». Che 
cosa c'è dietro il comporta
mento. tuttora privo di giu
stificazioni convincenti, della 
CISL e del quale i comunisti 
ritengono che questa organiz
zazione debba rispondere non 
solo ai suoi iscritti ma a tutti 
i lavoratori? Si nasonde forse 
il tentativo di scaricare le 
proprie responsabilità, guar
da caso, nel momento in cui 
tutti i nodi verranno al pet
tine? 

c. CO. 

1 

Contro i metodi clientelari per le assunzioni alla Rai in Sardegna 

Nuove proteste dei giornalisti sardi 
Dalla nostra redaz ione 

CAGLIARI — L'assemblea 
straordinaria dei giornah-ti 
^ardi ha riconfermato all'u 
nanimita la fiducia al Consi
glio direttivo deH'.\sM»cia/io 
ne della Stampa. L'organ sino 
dirigente si era dimesso la 
scorsa settimana, rimettendo 
il mandato all'Assemblea. Il 
clamoroso gesto di protesta 
era stato deciso in seguito 
alle manovre in corso alla 
RAI di Cagliari nella vicenda 
delle nuove assunzioni. Con
trariamente agli impegni pre
si col sindacato di categoria. 
che garantivano l'octun^zione 
ai giornalisti disoccupati, i 

1 cui requisiti e la cui profes- ] Sono in gioco gli stessi oriz- questi temi, ha a.-»unto in ! Sulla azione di protesta dei 
! sionalità coincidono oiena- . zonti politici e cultundi della più circostanze una posizione j giornal.sti sardi vi è infine 
. mente con i criteri a suo i RAI sarda. E' necessario — è ( di'ara e nt.Ua. rifiutando la i da registrare un documento 
' tempo indicali dalla RAI. il t stato sottolineato da tutti — j logica delle lottizzazioni sei- j 

un riequiiibrio fra gì: onen- ! \aaxc e battendosi per il plura ; 
politici ! lismo dell'informazione. Con 

Coniglio d'amministrazione 
della RAI aveva deciso di ri- j tanunti culturali » 
correre ai vecchi metodi ' della redazione sarda dt-lU | oetii ribaditi in un documen j 
clientelari. La nuova fase del ' H\ì. Il nuovo corso va inau : »o diffuso nei giorni scorsi | 
decentramento alla RAI i gurato con nuovi metodi, su dalla tcsircteria regionale e ; 
hanno ribadito i aiornahsti I perando inact-eltabiii logiuip j dalla sezione InTormazione ; 
non de\e cominciare noi so- ! di lottizzazione che rischiano , del PCI. L'azone dei <v>mu-
gno delle lottizzazioni selvag
ge. 

Il significato dell'azione 
intrapresa dai giornalisti sar
di non si ferma dunque da
vanti ad un problema (pur 
fondamentale) come quello 
delle imminenti assunzioni. 

ERRATA CORRIGE 
Domenica scorsa nel ser

vizio a firma del compagno 
Nuccio Manilio da Gioiosa 
.Ionica, e causa di un refuso. 
si afferma che il compagno 
onorevole Pietro Iograo. in 
qualità di presidente della 
Camera, si recò a suo tempo 
a Gioiosa .Ionica. In effetti, 
il compagno Ingrao noi potè 

compiere quella vis.ta. .n 
quanto proprio in quei giorni 
era impegnato a seguire gli 
sviluppi della vicenda di Aido 
Moro. Il compagno Ingrao. 
comunque, compi egualmen
te. ma in un tempo succes 
sivo. un viaggio in Calabria 
sempre nella sua veste di 

i presidente della Camera. 

di favorire le peggiori sparti- j nisti ha coinvolto anche le 
zioni fra i gruppi di poter*». istituzioni regionali, per una 

L'assemblea, approvando la inir'ativa nel gruppo del PCI 
linea dura assunta dal Con- al Consiglio regionale. 
siglio direttivo, ha impegnato 
gli organi dirigenti ad assu
mere al più presto nuove ini
ziative di lotta. Per i prossi
mi giorni è stata annunciata 
una giornata di sciopero nel 
settore dell'informazione. 

L'esigenza di garantire at
traverso le nuove assunzioni 
un effettivo pluralismo poli
tico e culturale, superando la 
situazione oggi esistente nella 
redazione sarda della RAI. *> 
stata ribadita nel dibattito 
dai compagni Giorgio Mac-
ciotta e Francesco Macis. in 
tervenuti in rappresentane.» 

i del nostro partito. Il PCI. su 

di solidarietà del Partito 
! Sardo d'Azione. Gli altri par-
I liti, invece. non sono interve-
j nuti v.é hanno preso posizio

ne ufficiale sulla questione 
RAI. Per alcuni di questi 
(vedi soprattutto DC) la ra
gione è evidente: il supera
mento dei vecchi metodi si
gnificherebbe infatti la perdi
ta di una grossa fetta di po
tere nell'ente pubblico. 

La nuova segreterìa del PCI calabrese 
CATANZARO — Il Comitato regionale del PCI e la Com
missione regionale di controllo hanno eletto, nella riunione 
congiunta di sabato 7 ottobre, la nuova segreteria regiona
le calabrese. 

Di essa sono stati chiamati e far parte, oltre al compa
gno Tommaso Rossi, già eletto in precedenza segretario regio
nale del Partito, i compagni: Domenico Bova, responsabile 
del Dipartimento istituzioni e autonomie locali; Gian Piero 
Cuccuru, responsabile del dipartimento problemi del Partito: 
Costammo Pittante, proposto per la carica di capogruppo dei 
consiglieri regionali comunisti: Gaetano Lamanna. respon
sabile del dipartimento problemi dell'informazione, scuole e 
cultura; Giuseppe Sonerò, responsabile del dipartimento d; 
politica economica. 

Le molotov 
alla Fiat 

e la logica 
del «Tempo» 
PESCARA — Nella unite 
tra sabato e domenica so
no state lanciate due botti 
glie molotov nel piazzale 
della filiale Fiat di Pesca
ra: il piazzale è adibito al 
parcheggio delle vetture 
nuove prima della conse
gna ai clienti, ma i danni 
non sono stati pesanti, una 
127 danneggiata in modo 
grave e altre due m mo
do lieve. 

Gli autori di questo at
to provocatorio sono sco
nosciuti. ma naturalmente 
già si distribuiscono cer
tezze (redi il "Tempo" di 
lunedi) sul fatto che « l'at
tentato di Pescara sia da 
mettere in relazione ai re
centi episodi di violenza 
nella fabbrica Fiat di Sul
mona ». Ed ecco la pro
va: * finora nella filiale di 
Pescara non si sono mai 
manifestati contrasti di ri
lievo tra il personale e la 
direzione > che sarebbe co
me dire che non ci può 
essere virnjnza là dove 
non c'è conflittualità. 

Sei fare tale categorica 
affermazione l'ignoto ar
ticolista de "Il Tempo" 
non si accorge che la 
t sua » è solo la prora di 
una grandissima servilità 
ad una logica di ben al
tra (nota e certa) pater
nità. E' la logica di chi 
vuole un rapporto di cau 
sa ed effetto fra conflit
tualità in fabbrica e vio
lenza (arrirarc al terro
rismo il passo è poi bre
ve >: è la logica che mira 
ad impedire a chi lavora 
di interessarsi dei proble
mi del proprio lavaro e 
dei problemi dello svilup
po di una fabbrica. 

Certamente in questi 
giorni in Abruzzo Fiat vuol 
dire Fiat di Sulmona, e 
per alcuni vuol dire so
lidarietà e pensiero a chi 
lotta contro abusi, minac
ce. ricatti e paga di per
sona: per altri significa j 
solo * braccio di ferro » o 
« agitazione » e per altri 
ancora significa sempre e 
soltanto « violenza delle 
maestranze ». Anche que
sta è tutta una questione 
di <tcelte € politiche ». 

zate. infatti, dagli organi del
lo Stato, dal Comune, dalla 
Regione e dalla Provincia, 
infeudate da gruppi de ben 
ammanigliati alle grandi a-
ziencle industriali, solo per 
scaricarsi reciprocamente la 
patata bollente delle compe
tenze ed evitare fastidi ai co
lossi della chimica. 

La commissione ha scoper
to che. per esempio, appena 
sei dei trentacinque elementi 
inquinanti previsti dalle « ta
belle i> della legge Merli pos
sono essere individuati dagli 
strumenti in possesso del la
boratorio di igiene e profi
lassi di Siracusa. II medico 
provinciale, Antonio Russo, si 
giustifica così: Avremmo bi
sogno di mezzi, di personale 
qualificato, ma l'amministra
zione provinciale non ha 
mosso un dito». 

Ma proprio alla Provincia 
di Siracusa non toccavano 
oltre duecento milioni del 
miliardo e mezzo stanziato 
dalla legge regionale? Il pre
sidente della Provincia, il de 
Salvatore Moncada. che tra 
l'altro avrebbe dovuto prepa
rare da anni il censimento 
degli scarichi industriali nella 
rada e nei fiumi e non l'ha 
fatto, rifiuta perfino di di
fendersi. Non vuole parlare 
— spiegherà ai deputati re
gionali allibiti — nella sede 
di un Comune diretto da un 
sindaco de avversario di cor
rente. 

Come nell'ufficio del medi
co provinciale, anche l'uffi
ciale sanitario del Comune in 
carica, ccn queste premesse. 
è soltanto un facente funzio
ni. I titolari? In ferie. Pro
prio adesso?... ammalati, non 
si sa bene. 

E come mai la liquichimica 
e la ESSO non hanno mai 
richiesto un certificato di a-
gibilità dei loro scarichi? Si 
scopre che tutti gli stabili
menti. da un punto di vista 
urbanistico, sono «abusivi». 
Ma nessuno finora ci aveva 
mai badato. II sindaco de di 
Augusta. Cantanello, rivolto a 

• un certo punto verso i depu
tati. ha avuto un attimo di 
sincerità: Siamo stati cor
rotti — ha gridato — abbia
mo solo pensato a sistemare 
i nostri amici, un posto qui. 
due là... ecco perchè tutto ciò 
è acaduto!.» 

Come e perche sono morti 
tanti pesci? Un pescatore 
mostra una foto a colori: 
dentro una nassa c'è uno 
scrofano. il più rosso delle 
creature del mare, morto da 
non più di venti ore; ma è 
diventato candido, come fo.-> 
se vissuto in una vasca di 
varechina. Se esce dalla rada 
di Augusta questa roba entra 
nella catena alimentare. 

Silvano De Fulvio, direttore 
del settore acque dell'Istituto 
superiore di sanità, chiamato 
a dire la sua sulle cause del
la moria ha ammesso: « E' un 
problema certamente preoc
cupante». Parlano chiaro i ri
sultati delle analisi: COD 
(ossia sostanze chimiche che 
tolgono ossigeno al mare) da 
un minimo di 190 mg a un 
massimo di 603. In acque 
normali se ne trovano non 
più di 20. Ammoniaca da 1 
mg a 11. Azoto, fosforo... tut
te «concause», insomma, di 
un disastro niente affatto 
misterioso. » i 

Chi doveva controllare che ' 
tutto ciò non a\ venisse? Le 
industrie, in realtà, hanno 
fatto il loro mestiere di in 
qu ina tori. Per paradosso, nel 
la latitanza dei poteri pubbli 
ei. gli unici dati affidabili 

provengono proprio da colo
ro che avrebbero dovuto es
sere controllati. Vale a dire 
dal CIPA, un centro di tutela 
dell'ambiente realizzato nel 
1974 dal medesimo consorzio 
dell'area industriale cui fan 
no capo i colossi chimici sot
to accusa. 

Anche gli industriali sem
brano rendersi conto, co
munque. che i margini, or
mai. si sono fatti stretti. 
Hanno annunciato ufficiosa
mente di essere disponibili a 
mettere un freno. Qualcuno 
ha fatto sapere: * Il fatto ve

ro è che non c'è stato finora 
nessun controllo. E quando 
mancano gli stimoli dell'ap 
parato pubblico, fi. JC per 
vincere il più forte, noè noi. 
casti quel che costi! ». 

A tavola i deputati mangia
vano pesce, ma per fortuna 
veniva da Mazara. I de locali 
hanno pure rivelato durante 
queste occasioni conviviali, il 
soprannome corrente di uno 
dei capi del consorzio indù 
striale, loro collega di parti 
to: lo chiamano « l'uomo della 
valigetta » per la prontezza 
con cui riesce — seduta stan
te a premiare i favori». 

Il megadepuratore biologico 
Ma è proprio il consorzio 

dell'ASI (Area di sviluppo 
industriale) che ha ricevuto 
in questi anni mandato in 
bianco per seguire presso la 
Cassa del Mezzogiorno l'an
damento della « pratica » an
data in appalto ad aprile per 
un * megadepuratore biologi
co » consortile: una specie di 
enorme vasca che dovrebbe 
raccogliere entro due anni 
tutte le sostanze tossiche ri
versate nei vari stabilimenti. 

I parlamentari, in visita al
la raffineria Esso Rasiom. ne 
hanno trovato uno più picco-
Io, annena realizzato, sotto 
l'incalzare delle denunce dei 
sindacati e delle popolazioni. 
dalla stessa multinazionale. I 
batteri che vi nuotano den
tro. ghiotti di sostanze inqui
nanti. le distruggono ciban
dosene e moltiplicandosi. 

Ma c'è il pericolo — l'han
no prospettato i dirigenti del
la Liquichimica — che. se 
tutte le aziende getteranno 
dentro il calderone comune 
tonnellate di elementi inqui
nanti. questi microorganismi 
possano aver la peggio. II 
mesadepuratore. dunque, 
potrebbe rivelarsi inutile. 

E' un interrogativo che la 
commissione ha lasciato • a-
perto. Al comune di Augusta 
sono venuti i dirigenti sinda
cali della zona e della pro
vincia. Il sindaco de. Canta
nello. Io stesso che — aiutato 
dagli inviati •* della grande 
stampa » — aveva lanciato 
giorni fa la rozza e demago
gica idea: « Facciamo chiude
re tutte le fabbriche per con
quistare le prime pagine», li 
ha aggrediti verbalmente: 
* Gli scioperi d'ora in poi li 
indico io, e vedremo se la 
gente non ci seguirà». 

Nino Consiglio, segretario 
della CGIL siracusana, ha 
spiegato la difficile azione 
del sindacato: il rifiuto netto 
dell'alternativa: «occupazione 
o salute ». la vertenza aperta 
con la Regione, le industrie. 
lo Stato. Una denuncia gra
vissima: «Avevamo chiesto — 
ha rivelato Consiglio — un 
incontro con la Cassa del 
Mezzogiorno e con le indu
strie. Ma la giunta regionale 
ha già fissato e perfino svol
to una parte di questo calen
dario di contatti senza nean
che invitarci ». 

Sequestro degli scarichi 
*• L'area industriale di Sira

cusa. comunque, una fortuna 
l'ha avuta», ha ricordato a un 
certo punto, facendo appello 
ad uno sforzo comune, il 
presidente comunista della 
commissione Cagnes. Ossia il 
grande sento di responsabili
tà che guida « la battaglia dì 
civiltà» intrapresa dal giova
ne pretore Antonino Conno 
relli. che nelle settimane 
scorse aveva di spasto il se 

. I 

sione. i rappresentanti della 
Montedison. della ESSO e 
della Liquichimica avevano 
sottoscritto l'impegno forma 
le a mettersi in regola — ci 
spiega l'ardua posizione della 
sua strategia giudiziaria: «Per 
interpretare la costituzione 
nella sua giusta dinamica, i 
magistrati democratici do 
trebberò mantenersi in una 
specie di retroguardia attiva 
rispetto al paese che cambia 

questro degli scarichi m rada I e alle altre istituzioni. Ma nel 
della Montedison. della Li j 
quichimica e della ENSO. Ma '• 
non ci ti può. non ci si de\e i 

panorama di un immenso 
vuoto di potere, di una pro
grammatica violazione dello 

soltanto fidare — aveva ag- i leggi, finiamo per trovarci al 
giunto Cannes — di un prr 
tore sceriffo buono come nel 
Far West. 

Lo stesso Ccndorelli. — nel 
cui ufticio. proprio venerdì. 
qualche ora prima dell'espio 

lo «coperto. Magari conqui 
«tiamo qualche grammo di 
notorietà in più. ma ne fa 
remmo volentieri a meno*. 

Vincenzo Vasile 

Pertini in Sicilia 
dal 9 all'I 1 novembre 

Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini compirà una 
visita in Sicilia in forma ufficiale nel prossimo mese di no 
vembre. Il capo dello Stato si fermerà nella regione per tre 
giorni dal 9 a l n i . 

La presidenza della Regione ha comunicato ieri il prò 
gramma di massima del viaggio. Venerdì 9 novembre Pertini 
giungerà a Palermo dove sarà ricevuto a Palazzo d'Orieans. 
sede della Regione, al Comune e a Palazzo dei Normami 
dove parteciperà ad una seduta solenne del parlamento sin 
liano. Sabato IO il capo dello Stato visiterà Catania e il gior
no successivo, domenica 11. la città di Messina che. per l'oc-
caMone, sarà insignita della medaglia d'oro. 
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